
Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada 
Decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495 (in Suppl. ord. alla Gazz. Uff., 28 
dicembre 1992, n. 303) e successive modificazioni. 

Art. 5. - Altre definizioni stradali e di traffico; delimitazione del centro abitativo (artt. 3, 4 C.s.) . 
1. Le altre definizioni stradali e di traffico di specifico rilievo tecnico di cui all'articolo 3, comma 2, del 
codice sono contenute nelle singole disposizioni del presente regolamento riguardanti le varie materie. 
2. Le definizioni di barriere architettoniche e di accessibilità anche per persone con ridotta o impedita 
capacità motoria o sensoriale sono quelle contenute nel decreto del Ministro dei lavori pubblici 14 
giugno 1989, n. 236. 
3. La delimitazione del centro abitato, come definito all'articolo 3, comma 1, punto 8, del codice, è 
finalizzata ad individuare l'ambito territoriale in cui, per le interrelazioni esistenti tra le strade e 
l'ambiente circostante, è necessaria da parte dell'utente della strada, una particolare cautela nella guida, e 
sono imposte particolari norme di comportamento. La delimitazione del centro abitato individua 
pertanto i limiti territoriali di applicazione delle diverse discipline previste dal codice e dal presente 
regolamento all'interno ed all'esterno del centro abitato. La delimitazione del centro abitato individua 
altresì, lungo le strade statali, regionali e provinciali, che attraversano i centri medesimi, i tratti di strada 
che: 

a) per i centri con popolazione non superiore a diecimila abitanti costituiscono i "tratti interni"; 
b) per i centri con popolazione superiore a diecimila abitanti costituiscono "strade comunali", ed 

individua, pertanto, i limiti territoriali di competenza e di responsabilità tra il comune e gli altri 
enti proprietari di strade . 

4. Nel caso in cui l'intervallo tra due contigui insediamenti abitativi, aventi ciascuno le caratteristiche di 
centro abitato, risulti, anche in relazione all'andamento planoaltimetrico della strada, insufficiente per un 
duplice cambiamento di comportamento da parte dell'utente della strada, si provvede alla delimitazione 
di un unico centro abitato, individuando ciascun insediamento abitativo con il segnale di località. Nel 
caso in cui i due insediamenti ricadano nell'ambito di comuni diversi si provvede a delimitazioni 
separate, anche se contigue, apponendo sulla stessa sezione stradale il segnale di fine del primo centro 
abitato e di inizio del successivo centro abitato . 
5. I segnali di inizio e fine centro abitato sono collocati esattamente sul punto di delimitazione del centro 
abitato indicato sulla cartografia allegata alla deliberazione della giunta municipale ed individuato, in 
corrispondenza di ciascuna strada di accesso al centro stesso, in modo tale da permettere il rispetto degli 
spazi di avvistamento previsti dall'articolo 79, comma 1. I segnali di inizio e fine centro abitato, relativi 
allo stesso punto di delimitazione, se posizionati separatamente ai lati della carreggiata, rispettivamente 
nella direzione di accesso e di uscita del centro medesimo, sono, di norma, collocati sulla stessa sezione 
stradale. Ove si renda necessario per garantire gli spazi di avvistamento, è ammesso lo slittamento, 
verso l'esterno del centro abitato, del segnale di fine centro abitato, riportando tale diversa collocazione 
sulla cartografia. In tal caso, la diversa collocazione del segnale di fine centro abitato rispetto al punto di 
delimitazione dello stesso ha valenza per le norme di comportamento da parte dell'utente della strada, 
ma non per le competenze degli enti proprietari della strada . 
6. La delimitazione del centro abitato è aggiornata periodicamente in relazione alle variazioni delle 
condizioni in base alle quali si è provveduto alle delimitazioni stesse. A tale aggiornamento consegue 
l'aggiornamento dei "tratti interni" e delle "strade comunali" di cui al comma 1 . 
7. Nei casi in cui la delimitazione del centro abitato interessi strade non comunali, la deliberazione della 
giunta municipale, prevista dall'articolo 4, comma 1, del codice, con la relativa cartografia allegata, è 
inviata all'ente proprietario della strada interessata, prima della pubblicazione all'albo pretorio, 
indicando la data di inizio di quest'ultima. Entro il termine di pubblicazione l'ente stesso può inviare al 
comune osservazioni o proposte in merito. Su esse si esprime definitivamente la giunta municipale con 
deliberazione che è pubblicata all'albo pretorio per dieci giorni consecutivi e comunicata all'ente 
interessato entro questo stesso termine. Contro tale provvedimento è ammesso ricorso ai sensi 
dell'articolo 37, comma 3, del codice . 



Art. 131. - Segnali di località e di localizzazione (art. 39 C.s.). 
1. I segnali che localizzano il territorio ai fini della circolazione stradale sono del tipo: 

a) segnali di località e fine località; 
b) localizzazione di punti di pubblico interesse. 

2. I segnali di località si suddividono in: 
a) obbligatori, che sono disposti all'inizio del centro abitato e devono essere a fondo bianco con 

cornice e lettere nere; 
b) facoltativi, che possono essere disposti all'inizio e alla fine del territorio regionale o provinciale. 

3. Il segnale di inizio centro abitato di cui al comma 1, lettera a) ha di massima le seguenti dimensioni: 
a) per la installazione laterale: altezza 70/120 cm e lunghezza variabile in rapporto al nome della 

località; 
b) per le installazioni al di sopra della carreggiata: altezza 90/160 cm e lunghezza variabile in 

rapporto al nome della località con un massimo di 350 cm. 
4. Il segnale di INIZIO CENTRO ABITATO (fig. II.273) ha valore anche per segnalare per i centri 
abitati il limite di velocità e il divieto dei segnali acustici, di cui rispettivamente agli articoli 142, 
comma 1, e 156, comma 3 del codice. Pertanto non è necessario aggiungere i due segnali di prescrizione 
di LIMITE DI VELOCITA' e di DIVIETO DI SEGNALAZIONI ACUSTICHE. Eventuali altre 
prescrizioni valide per l'intero centro abitato possono essere rese note con il corrispondente segnale 
installato in abbinamento a quello di INIZIO CENTRO ABITATO. 
5. Nei segnali di cui al comma 4 i nomi di località devono essere riportati per intero e senza 
abbreviazioni. Quando la località ha nome composto, l'iscrizione può essere riportata su due righe. 
Questi segnali devono essere posti all'inizio dell'abitato lungo tutte le strade dirette alla località 
segnalata. Qualora si tratti di frazione di un Comune, il nome di quest'ultimo può figurare, tra parentesi 
ed in carattere ridotto, al di sotto del nome della località segnalata. 
6. Il segnale FINE CENTRO ABITATO (fig. II.274) è costituito dalla combinazione di un segnale di 
località sbarrato obliquamente in rosso e da un segnale di conferma recante i nomi di due o tre località 
successive, integrati dalle rispettive distanze in chilometri. Le caratteristiche della combinazione sono le 
seguenti: 

a) dimensioni suggerite 120x160 cm; 
b) colori: parte superiore con fondo bianco, cornice e iscrizioni nere, barra obliqua rossa (dall'alto a 

destra in basso a sinistra); nella parte inferiore, con fondo blu e iscrizioni in bianco, le distanze 
espresse in chilometri delle località seguenti; 

c) prima riga in alto il prossimo centro abitato; 
d) nella riga o righe sottostanti il centro abitato o i centri abitati successivi importanti, come il 

capoluogo della provincia. 
Nel caso in cui non sia necessario indicare le località successive, specie se facenti parte dello stesso 
territorio comunale, il segnale è impiegato da solo. (…) 
8. Non è consentito aggiungere al nome della località altre iscrizioni, né porre sotto il segnale altre 
scritte sia pure con pannello aggiuntivo. I segnali non conformi devono essere riportati nella norma a 
cura di chi li ha posti in opera. L'ente proprietario o concessionario della strada deve imporre il ripristino 
a chi è tenuto e, in caso di inadempienza entro sessanta giorni, può provvedervi d'ufficio con l'addebito 
delle relative spese. All'uopo comunicherà, con raccomandata con ricevuta di ritorno, al soggetto tenuto, 
la nota delle spese, con diffida a versarle entro venti giorni dal ricevimento della nota. Se nel termine 
fissato il versamento non è effettuato, l'ente proprietario si rivolge al Prefetto che, entro trenta giorni 
emette ordinanza ingiuntiva di pagamento, che costituisce titolo esecutivo ai sensi di legge. (…) 

Art. 134. - Segnali turistici e di territorio (art. 39 C.s.). 
(…) 4. I segnali di indicazione turistica e territoriale sono a fondo marrone con cornici ed iscrizioni di 
colore bianco. Simboli, iscrizioni e composizione grafica sono esemplificati dalle figure II.294 e II.295. 
L'inizio  del territorio comunale o di località entro il territorio comunale di partico lare –interesse 
può essere indicato con segnali rettangolari a fondo marrone di dimensioni ridotte. 



Art. 175. - Dispositivi di segnalazione di ostacoli (art. 42 C.s.). 
1. Gli ostacoli, le anomalie e i punti critici stradali, ove non siano eliminabili, devono essere segnalati in 
tutti i casi in cui sia giudicato necessario a causa della loro posizione aumentarne la visibilità, 
particolarmente nelle ore notturne. 
2. Gli ostacoli, esistenti entro o vicino la carreggiata, che comportino restrizioni di spazio o pericolo per 
la circolazione, devono essere segnalati mediante strisce alternate tracciate sull'ostacolo bianche 
rifrangenti e nere, inclinate a 45° in basso verso il lato dove i veicoli transitano; possono essere 
realizzate anche su una superficie indipendente da applicare sull'ostacolo (fig. II.470 e II.471). 
3. Quando l'ostacolo è localizzato entro la carreggiata, e vi sia incertezza da quale lato transitare, devono 
essere posti i prescritti segnali di passaggi obbligatori o consentiti (figg. figg. II.82/a, II.82/b e II.83) 
diretti dalla parte dove i veicoli devono o possono transitare. 
4. In aggiunta al segnalamento sugli ostacoli posti entro la carreggiata, la segnalazione del loro 
approssimarsi deve essere effettuata mediante zebrature sulla pavimentazione, ovvero con strisce 
orizzontali oblique di incanalamento. 
5. I cigli dei marciapiedi possono essere resi meglio visibili mediante applicazione di strisce alternate di 
colori contrastanti (bianco e nero o, se vige il divieto di sosta, con strisce alternate di colori giallo e 
nero). 
6. Le cuspidi di aiuole o spartitraffico possono essere presegnalate con appositi dispositivi che devono 
essere approvati dal Ministero dei lavori pubblici - Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza 
stradale. 


